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LEGGI E DECRETI
LEGGE 25 marzo 1937-XV, n. 684.
Conversione in legge del II. decreto-legge 12 novembre 1936-XV,

n. 2097, concernente la soppressione delle cartoline postali in
esenzione di tassa spedite dalle truppe mobilitate in Africa
Orientale Italiana.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER YOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I3IPERATORE D'ETIOPIX

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato3
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 12 novembre
193G-XV, n. 2007, concernente la soppressione delle cartoline
in esenzione di tassa spedite dale truppe motilitate in Afri-
ca Orientale Italiana.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 23 marzo 1937 . Anno XV,

VITTORIO E3IANUELE.
ÍUSSOLINI --- ÛENNI - LEssoxA
-- DI HEYEL.

Visto, il Guardasigilli: SorvL

LEGGE 3 aprile 1937-XV, n. 685.
Conversione in legge del R. decretodegge 1°ottobre 193ß-XIV,

n. 2087, concernente modificazione dell'art. 12 della legge 22 gen.
naio 1934-XII, n. 115, sui soccorsi giornalieri alle famiglie biso.
gnose dei militari richiamati o trattenuti alle armi.

VITTORIO EXIANUELE III
PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALTA

I3IPERATORE D'ETIOPIÄ
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatol
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i

Articolo unico.
Ë convertito in legge il Regio decreto-legge 16 ottobre

103G-XIV, n. 2087, concernente modificazione dell'art. 13
dello legge 22 gennaio 1934-XII, n. 1¾>, sui soccorsi giorna-
lieri alle famiglie bisognose dei militari richiamati o tratte-
nuti alle armi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 aprile 1937 - Anno XV,

VITTORIO E3lANCELE.

3IUSSUUNI - IkNNI -- DI TÌEVEL.
Visto, il naardasigilli: SantL

LEGGE 3 apriÌe 1937-XV, n. 686.
Conversione in legge del R. decreto-legge 8 giugno 1936-XIV,

n. 1191, sul riordinamento delle Stanze di compensazione.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

I3IPEllATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 8 gingno 1030-XIV,
D. 1191, sul riordinamento delle Stanze di compensazione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta nfSciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come Ìegge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 aprile 1037 - 'Anno XV2

TITTORIO EMANUELE.

3Icssoux1 - DI REVEL - LANTINI,
Visto, il Guardasigilli: SoDH.
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LEGGE 8 aprile 1937-XV, n. 687. LEGGE 8 aprile 1937-XV, n. 689.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto=legge Conversione in legge del II. decreto-legge 18 gennaio 1937-X V,

5 dicembre 1935-XIV, n. 2137, portante modificazioni al tratta- n. 21, concernente la riesportazione di paste e semolini a scarico
mento doganale dello zucchero invertito, del levulosio e del miele. di boilette di temporanea importazione di frumento tenero.

VITTORIO E3IANUELE III

l'Elt GItAZIA DI DIO 19 PElt YOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

DIPERATORE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei deputati lianno approvato;
Koi abbiamo sanzionato e proinulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GIIAZIA DI DIO E PIm ¥ØLONTi DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

I31PEllATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

E' convertito in legge il R. decreto-legge 5 dicembre
30356ly, n. '2137, portante modificazioni al trattamento

doganale dello zucchero invertito, del levulosio e del miele,
con la seguente modificazione:

All'art. 1, nella tabella, alle lettere a), b) sono sostituite
.le seguenti:

« a) liquido, o avente un contenuto zuccherino totale non
Eup€PiOTO & SA þ€r 00BtO in peso, ebpreBSO Ín ZUCChefO in-
Tertito... »;

« b) solido, o avente un contenuto zuccherino totale su-

periore a 81 per cento in peso, espresso in zucchero in-
yertito... ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunene spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 18 gennaio
19371V, u. 21, concernente la riesportazione di paste e
semolini a scarico di bollette di teniporanea importazione
di frumento teilero.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di esser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 aprile 1037 - Anno XVa

ITTORIO EMANUELE.

31cssouNi - DI REni -- RossoNI.
Data a Roma, addl 8 aprile 1937 · Anno XV- Visto, a cuantasiqiui: soon.

VITTORIO E3lANUELE. = ==

Mussouxi - Di REVEL - ROSSONI
.LEGGE 8 aprile 1937 XV, n 690.

-- LaxTisi
Conversione in legge del II. decreto=legge 16 luglio 1936 XIV,

Yism, il GuarddSÍQilli: SOLMI. n. 1441, recante modificazione del trattamento doganale di alcuni
prodotti dell'industria automobilistica.

LEGGE a aprile 1937 XV, n. 688. VITTORIO E3IANUELE III
Conversione in legge del II. decreto-legge 9 luglio 1936=XIV, I'EIl Gl:AZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIOND

n. 1469, concernente facilitazioni fiscali ai turisti che vengono
in volo per diperto in Italia. RE D'ITALIA

YlTTORIO E3IANUELIS III 131PEllATORE D'ETIOPIX
I'Eli GI:AZIA DI DIO E Plüt VOLONTÄ DELLA NAZIONE II SOUGÌO P ÌU CunlePR dei depnfâÍi hanno approfüfo:RE D'ITALIA Noi abbianio sanzionato e promulghian10 quanto segue i

I31PEllATORID D'llTIOPIX

11 Senato e la Camera dei deputati luinno approvato: Articolo unico.
Noi abbiamo sanzionato e proinulghiamo quanto segue:

,
E' convertito in legge il R. decreto-legge 16 luglio

Articolo unico. 193041V, n. 1441, recante modificazione del trattainento do-

E' convertito in legge il R. decreto-legge 9 luglio 1930-XIV, ganale di alcuni prodotti de1Pindustria aut.omobilistica.
n. 14GU, concernente facilitazioni ûscali ai turisti che ven-

gono in solo per diporto in Italia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utTiciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 aprile 1937 - 'Anno XV:

Data a Roma, addl 8 aprile 1937 - Anno XV)

VITTORIO E3IANGELE.
3'ITTORIO E3IANUELE.

11tSSOUNI - DI Ilsvet - 'ALFIRI, ÀÍUSSOLINI -- DI REVEf,

Visto, R Guardasigilli: SOLMIs ViSÍO, U Guardasigilli: SOLMI,
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LECOE 8 aprile 1937-XV, n. 691. LEGGE 8 aprile 1937-XV, n. 693.
Conversione in legge del II. decreto-legge 18 luglio 1936 XIV. Conversione in legge del 11. decreto=1egge 15 febbraio 1937-XV,

n. 1463, concernente la concessione della temporanea esportazione n. 164, concernente nuove concessioni di temporanea importazione
di tessuti di cotone tipo « popeline » per essere ritiniti. ed esportazione.

YITTOIIIO E3fANUELE III VITTOllIO E31ANUELE III

??R GRAZIA DI DIO E PlüR VOLONTÀ DELLA N.tZIOND PER GRAZIA DI DIO E Plm VOLONTÀ DELLA NAZIONB

IIE D'ITALIA ItE D'ITALIA

I3IPEllATOllE D'ETIOPIA I3IPEllATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: Il Rennfo e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e proinulghianto quanto segue: Noi abbian19 sanzionato e protrulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Articolo unico.

E' convertito in legge il It. decreto-legge. 18 luglio
1930-XIV, n. 1463, concernente la concessione della tempo·
ranea esportazione di tessuti di cotone tipo « popeline » per
essere ritiniti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei deere i
(lei Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di om:set·

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Ë ennvertito in legge il llegic decreto-legge 35 febbraio

TUT-NY, n. M, concernente nuove concessioni di tempoia-
nea importazione ed esportazione.

Or liniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del llegno d'Italia, mandando a chlimque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

1)ata a lloina, addì 8 aprile 1937 - Anno XV,

I)ata a Iloma, addì 8 aprile 1937 - Anno XV.
YITTOllIO E3IANUELE.

VITTOllIO E3lANCEIÆ. Sivssor-ix1 --- DI IIEvr:L.

Visto, il (;nardacir¡illi: Soon.
31CSSULINI -- Ill IÌEVEL.

Visto, il r;uartlasigilli: Sor.ut IlEGIO DECIŒTO-LEGGil 15 aprile 1937-XV, n. 694.

Disciplina dell'esercizio della trebbiatura a macchina.

LEGGE 8 aprile 1937-XV, n 692.

Conversione in legge del II. decreto legge 18 luglio 1936-XIV,
n. 1361, concernente la modificazione del regime fiscale degli oli
minerali e dei residui della loro distillazione.

VITTOllIO E3lANDELE III

I En GRAZIA DI DIO 10 PElt YOLONTÀ DEll-A NAZIOND

IIE 1)'ITALIA

I3IPEITATOIŒ If ETIOPLk

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiatuo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge 11 II. decreto-legge 18 luglio
3930-NIV, n. 1361, concernente la inodificazione del regiine
fiscale degli oli ininerali e dei residui della loro distillazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sin inserta nelIn rarrolta uniciale delle leggi e dei decreti
del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osset-
varÌa e di farla osservare coine legge dello Stato.

Itata a Itoma, addi 8 aprile 1937 - Anno NV.

VITTOIllO E3fANEELE.

3IrssouNI - Di lievEL --- UmssoNI - TANTINI.

Visto, il Güdiduaig|Ui SUL\ll.

YITTOlllO E3IANGELE III

PER GRAZIA DI DIO O PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HF D'ITALIA

13tPEllATOllE ITETÏOPIA

Yisto il II. decreto-legge i aprile 1927, n. 500, convertito
in legge con la legge S inarzo 1928, n. 530, sul censiniento
del grano trebbiato a macchina;
Visto il It. decreto-legge 27 maggio 1920, n. 1285, conver-

tito in legge con la legge 21 dicembre 1929, n. 2238, concer-
nente il nuovo ordinamento dell'Istituto centrale di stati,
stlen ,

Visti il II. decreto UG aprile 1930. n. 662, e il lt. decreto-

legge 1 giugno 1930, n. Sil, convertito in legge con la legge
18 dicembre 1930, n. 1781, contenenti notine integrative del
I:. decreto legge i aprile 1927, n. 501;
Visti il voto della Corporazione dei cereali sui problemi

riguardanti la disciplina della trebbiatura e l'approvazione
data dal Comitato corporativo centrale;
liitenuta la necessità nrgente ed assoluta di provvedere;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Edito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se.

gretario di Stato, di concerto coi 31inistri per l'agricolora
e le foreste, per la grazia e giustizia, per le finanze e per
le corporazioni:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Chinnque intenda esercitare la treLLialnra a mnerhina,
<pmlunque sia la specie di pianta da trebbiare, deve inuuirsi
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della relativa licenza, da rilasciarsi dalPIspettorato provin-
ciale dell'agricoltura.
La licenza potrà essere rilasciata per l'esercizio della treb-

biatura sui soli fondi condotti dal titolare della licenza o

anche per l'esercizio della trebbiatura per conto di terzi.
Non potrà essere rilasciata licenza per Pesercizio di mac-

chine trebbiatrici non munite di apposito estintore da in-
cendio o non assenti la necessaria idoneità tecnica.

Art. 2.

La licenza di trebbiatura ha valore soltanto per la mac-

china o le macchine trebbiatrici, per la specie o le specie
di piante, per l'annata agraria e nell'ambito della Provin-
cia per le quali è stata rilasciata.
Il trebbiatore che intenda impiegare le proprie inacchine

nel territorio di altre Provincie deve fornirsi di altrettante

licenze, da rilasciarsi dagli Ispettorati provinciali dell'agri-
evitura, competenti per territorio.

Art. 3.

La domanda per ottenere il rilascio della licenza di treb-
Liatura di cui all'art. 1 deve .pervenire all'Ispettorato pro-
vinciale delfagricoltura competente per territorio non più
tardi del 30 aprile dell'annata agraria per la quale la licenza
stessa viene domandata.

I e licenze sono rilasciate entro il 31 maggio di ogni anno,
su decisione dell'ispettore provinciale dell'agricoltura, sen-
tita una Commissione presieduta dall'ispettore provinciale
defragricoltura stesso e composta da un rappresentante del
P.N.F., dal capo dell'Ispettorato corporativo competente per
territorio o da un suo delegato e da un rappresentante, ri-
.spettivameute, della Confederazione fascista degli agricol-
tori, della Confederazione fascista dei la.voratori dell'agri-
coltura, della Confederazione fascista degli industriali, della
Confederazione fascista dei lavoratori dell'industria e del-
J'Ente nazionale fascista della cooperazione.
I coniponenti della Commissione, esclusi quelli di diritto,

durano in carica due anni e possono essere confermati.

'A rt. 4.

La Commissione di cui all'articolo precedente è chiamata

a dare parere:
a) sulla idoneità finanziaria del proprietario o gestore

delle macchine adibite alla trebbiatura per conto di terzi,
lionchò sulla idoneità tecnica delle macchine e del perso-
vale addettori;

b) sul numero delle macchine adibite alla trebbiatura

per conto di terzi per le quali deve essere rilasciata la licen-
za, in relazione alle esigenze tecniche e colturali dell'agri-
coltava, allo sviluppo di questa e al tempo in cui deve com-

piersi il ciclo lavorativo dei vari prodotti, tenute presenti
altresi le esigenze dell'industria della trebbiatura.

Art. 5.

Le funzioni di componente della Commissione di cui al.
l'articolo precedente sono gratuite.
Alle spese relative agli accertamenti sulla idoneitA tecnica

ilelle macchine trebbiatrici e del personale addettovi provve-
devanno le Associazioni sindacali interessate mediante ap-
plicazione di un contributo facoltativo ai sensi dell'art. 60,
secondo coinma, del It. decreto 25 geunnio 39371V, n. 481,
sulla disciplina dei contributi sindacali dal 1° gentiaio 1937.

'Art. 6.

Sentita la Commissione di cui all'art. 3, l'ispettore pro,
vinciale dell'agricoltura può revocare la licenza di trebbia-
tura in qualunque momento, qualora venga necertata la de-
ficienza tecnica delle macchine o del personale addettori o
la mancanza dell'estintore da incendio o quando il titolare
non osservi nelPesercizio della trebbiatura i contratti col-
lettivi di lavoro e le norme sindacali e corporative.
Contro il denegato rilascio e contro la revoca della licenza

di trebbiatura è ammesso ricorso, entro 15 giorni dalla co-

municazione del provvedimento, al prefetto della Provincia,
che decide in via definitiva.

Art. 7.

La persona che porta il grano alla macchina trebbiatrice
è tenuta a dichiarare, al conducente della trebbiatrice, la
denominazione del fondo e l'estensione del terreno seminato
a grano, dal quale proviene il grano da trebbiare, controfir,
mando la scheda di cui all'articolo seguente.

"Art. 8.

Il conducente di ciascuna macchina adibita alla trebbia-
tura del grano ha l'obbligo di denunciare, entro dieci giorni
dall'assenuta trebbiatura, all'Ispettorato provinciale del-
l'agricoltura nella cui circoscrizione territoriale il grano
stesso è stato coltivato, la quantità trebbiata, le generalità
del conduttore del fondo da cui il grano proviene e il Comune
in cui il fondo si trova, all'uopo riempiendo e firmando ap,
posita scheda di denuncia.

'Art. 9.

Presso ogni macchina trebbiatrice di grano in funzione
dovrà essere tenuto, a enra del conducente, un apposito bol-
lettario a madre e figlia, fornito, dietro pagamento, dal-
l'Istituto centrale di statistica e vidimato dall'Ispettorato
provinciale dell'agricoltura, per la registrazione dei dati e

della denuncia di cui agli articoli 7 e 8 del presente decreto.

'Art. 10.

Per la sorveglianza sulle operazioni di trebbiatura e per
l'accertamento della quantità di grano denunciata, nonchè
della relativa superficie seminata a grano, l'Ispettorato pro-
vinciale dell'agricoltura può richiedere anche l'opera degli
agenti di polizia giudiziaria.

'Art
.
11.

L'esercente la trebbiatura che non e*Tettui, entro il ter-
mine stabilito, la denuncia di cui all'art. 8 del presente de-
creto o fornisca dati non rispondenti a verità, è punito con
la pena dell'arresto fino a tre mesi o dell'ammenda fino a

L. 2000.
Ogni altra infrazione alle disposizioni del presente de-

creto e a quelle che saranno emanate in applicazione di esso
è punita con l'ammenda fino a L. 2000, senza pregiudizio
dell'eventuale revoca della licenza di trebbiatura, da disporsi
dall'ispettore provinciale dell'agricoltura, sentita la Com-
missione di cui all'art. 3.

Art. 12.

Sono abrogati il R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 564,
convertito in legge con la legge 8 marzo 1928, n. .550; il

R. decreto 26 aprile 1030, n. GG2, e il H. decreto-legge 1° giu-
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gno 1030, n. 871, convertito in legge con la legge 18 dicem-
bre 1930, n. 1781, sul censimento del grano trebbiato a mae-

china, citati nelle promesse.
Le licenze rilasciate, in base alle disposizioni stabilite nei

suddetti decreti, prima dell'entrata in vigore del presente
decreto, continueranno ad essere valide per l'intera annata

agraria 1936-37. Per la stessa annata, i termini di tempo di
cui al primo e al secondo comma delPart. 3 sono fissati Ti-
spetti.vamente al quindicesimo e al trentacinquesimo giorno
dall'entrata in vigore del presente decreto.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sna

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di
legge.

Ordiciamo che il presente decreto, munito del sigillo deno

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì L5 aprile 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - Rossox1 - SOL3II -

DI REVEL - L.tNTINI.

Visto, il GuardaSÍQiUl: SOLMT.
Registrato alla Co le dei conti, addl 21 maggio 1937 - Anno XV

Atti del Governo, regi:tro 365, foglio 121. - RtNclNL

REGIO DECRETO 19 aprile 1937 XV, n. 695.
Incorporazione della Banca di Unione agricola tosco-roma•

gnola di S. Piero in Bagno nella Cassa di risparmio di Forli.

VITTOllIO E3IANUELE III

I'EI: GRAZIA DI DIO E PER VOI.ONTA DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

IMPEl:ATORE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle

Casse di risparmio e dei Monti di pegni di P categoria, ap-
provato con li. decreto 25 aprile 1920, n. 967, ed il regola-
mento per l'esecuzione del testo unico predetto, approvato
con H. decreto 5 febbraio 1931, n. 225;
Veduto il li. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 373, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-

plina della funzione creditizia;
Vedute le deliberazioni in data 4 dicembre 1935-XIV e

ll-1 marzo 1937-XY del Consiglio di amministrazione e del-

l'assemblea generale ordinaria dei soci della Cassa di rispar-
mio di Forlì, riguardanti l'incorporazione della Banca di

Unione agricola tosco-romagnola di S. Piero in Bagno;
Vedute le deliberazioni in data 21 dicembre 1933-XIV e

22 dicembre 1935-XIV del Consiglio di amministrazione e del-
l'assemblea generale straordinaria dei soci della Banca di

Unione agricola tosco-romagnola, relative alla incorpora-
zione predetta;
sentito il Comitato dei 31inistri, di cui al citato R. decreto-

Jegge 12 marzo 1936-XlV, n. 375:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Banca di Unione agricola tosco-romagnola di R. Piero
in Bagno è incorporata nella Cassa di risparmio di Foril,

con le modalità che saranno stabilite con decreto del Capo
del Governo, ai termini delFart. 47 del precitato R. decreto-

legge 12 marzo 1930-X1V, n. 375.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1937 - Anno XV,

VITTORIO E3IANUELE.

$IUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Sour
Registrato alla Corte dei conti, aridt 18 magglo 1937 - Anno XV

Alli del Governo, registro 365, foUlio 99. -- MANCINL

REGIO DECRETO 19 aprile 1937-XV, n. 696.
Incorporazione della Cassa rurale di Montemarciano nella

Cassa di risparmio di lesi.

YITTOl?IO EMANUELE III

PER GILiZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

I3IPEllATOltE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico dello leggi sull'ordinamento della
Casse di risparmio e dei 11onti di pegni di la categoria, ap-
provato con H. decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il regola-
mento per l'esecuzione del testo unico predetto, approvato
con R. decreto 5 febbraio 1931, n. 223;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936 XIV, n. 3TS, re-

cante disposizioni per la difesa del risparniio e per la disci-
plina della funzione creditizia:
Vedute le deliberazioni in data 18 maggio 1936-XIY e

12 marzo 1937-XV dell'Assemblea generale straordinaria dei
soci e del Consiglio di amministrazione della Cassa di rispar-
mio di Jesi, riguardanti l'incorporazione della ('assa ru als

di Montentarciano;
Veduto le deliberazioni in data 28 febbraio 1937-XV é

12 marzo JD3T-XV dell'Assemblea generale ordinaria dei sori
e del Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di 31on-
temarciano, relative alla incorporazione predetta;
Sentito il Comitato dei 31inistri, di cui al citato R. decreto,

legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Som

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Cassa rurale di Montemarciano è incorporata nella
Cassa di risparmio di Iesi con le modalità che saranno sta-
bilite con decreto del Capo del Governo, ai termini dell'arti-
colo 47 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

,Dato a Roma, addl 10 aprile 1937 - Anno XV,

«VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigill¿: 50011
Registrato alla Corte dei conti, addt 18 maggio 1937 - Anno XV,
Atti del Governo, registro 385, fogl¿o 100. - MANclNI.
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REGIO DECRETO 29 aprile 1937-XV, n. 697.
Trasformazione dell'Istituto superiore di economia e com-

mercio di Bologna in Facoltà della Ilegia università, e appro=
vazione della relativa convenzione.

VITTORIO E31ANUELE III

I'UR ORAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA
131PERATORE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione s11periore,
approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduto il R. decreto-legge 10 ottobie 1920-VII, n. 1859,

con cui fu istituito un Istituto superiore libero di scienze
economiche e commerciali in Dologna;
Yeduta la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1100;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 4.

La gestione economica e contabile della Facoltà cosliinisce
nel bilancio dell'Università una sezione distinta, sulhi quale
peraltro fa carico l'ammontare della diminazione effettiva

che viene apportata, ai sensi dell'art. 2, coninia terzo, del

presente decreto, al contributo corrisposto dallo Stato all'L-
niversità.

11 patrimonio del soppresso Istituto, le renilite e tutti i

diritti e gli oneri a questo comunque pertinenti, i contributi
di enti e di privati ed il provento delle tasse d'imumtricola-
zione e d'iscrizione, delle tasse per studenti fuori corso e delle
sopratasse di ripetizione d'esami sono assegnati alla Regia
università, restando destinati al funzionamento della Fa-

coltà, alla quale restano altresì assegnati i locali in cui ha

sede l'Istituto.
Può inoltre il Consiglio di amministrazione, ove le esigenze

del funzionamento della Facoltà lo richiedano, disporre in

favore di essa le necessarie integrazioni a carico del bilancio
generale dell'Università.

'Art. 1.

E' approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione stipu-
lata in Bologna il 26 febbraio 1937-XV per la istituzione ed

il mantenimento della Facoltà di economia e cominercio

presso quella Regia università.

Ä r t. 2.

Presso la Regia nniversità di Dologna è istituita la Fa-

coltà di economia e commercio.
Al ruolo dei professori della Regia università di Bologna

sono aggiunti 4 posti che vengono assegnati alla Facoltà au-
zidetta.
Il contributo dello Stato per il mantenimento della Regia

Università è diminuito della somma annua di L. 127.440 cor-

rispondente alla spesa media per i quattro posti di professore
di ruolo di cui al precedente comma. Tuttavia per ciascuno

di tali posti che non risulti coperto lo Stato corrispondo
all'Università, in aggiunta al contributo come sopra dimi-

nuito, una somma in ragione di annue lire 31.800.

'Art. 5.

In relazione alla disposizione del secondo comma dell°ar.

ticolo 3 del presente decreto, il n. 1 della tabella D annessa

al testo unico deHe leggi sull'istruzione superiore è inte-

grato con l'aggiunta seguente: « 1) Facoltà di economia e

commercio: posti di ruolo 4 ».

In relazione, inoltre, alla disposizione del terzo comma

dello stesso art. 2, viene ulteriormente modificata la to-

hella A, annessa al testo nuico delle leggi sull'istruzione
superiore per la parte riguardante le variazioni nell'amnion-
tare del contributo corrisposto dallo Stato alla Regia uni-

versità di Bologna.

Art. G.

Gli studenti del soppresso Istituto snperiore libero di

scienze economiehe e comnierciali di Bologua passano di di-

ritto a tutti gli elletti alla nuova Facoltà di econonila e com-

mercio.

Art. 3• Art 7

L'Tstituto superiore libero di scienze ceonomiche e com-

merciali di Bologna è soppresso.
I professori di ruolo delPIstituto sono assegnati al ruolo

dei professori della Facoltà di econoniia e conunercio della

Regia università di Bologna ed il personale di segreteria,
assistente, tecnico e subalterno passa a carico dell'Univer-

sità col trattamento previsto nel regolamento interno per
le corrispondenti categorie di personale, conservando ad

personam, salvo riassorbimento con i successÌvÍ ûnmenti di
assegui, l'eventuale eccedenza dell'attuale trattamento eco-

nomico complessivo per stipendi, supplementi di servizio at-
tivo ed aggiunta di famiglia, rispetto a quello complessiva-
mente dovuto per gli stessi titoli a seguito dell'inquadramento
nei ruoli universitari.
Il ruolo organico del personale di segreteria, assistente

tecnico e subalterno della Regia università di Bologna verrà
dalle autorità necademiche aumentato dei posti occorrenti
per detta Facoltà, rimanendo in soprannumero il personale
assegnato a' sensi del comma precedente, il quale risultasse
eventualmente in eccedenza rispetto ai posti medesimi, salvo
riassorbimento con le successive vacauze.

Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore
il 1 giugno 1WT-XV.

'Art. 8.

Con decreto del 3Iinistro per le finanze saranno intro-

dotte in bilancio le variazioni dipendenti dal presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufíiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 aprile 10'17 - 'Anno XV

TITTORIO E3IANUELE.

Borr.u - DI REVEfi.

Visto, il Gwirdasigillf: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 22 maggio 1937 - 14nno XV,
Atti dd G0gerno, registro 365, foglio 128. - AIANCL\I. .
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Convenzione per la trasformazione dell'Istituto superiore di
economia e commercio in Facoltà della Regia università
degli studi di Bologna.

Repertorio n. 4440.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E Plm VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

L'anno 1937-XV E.F. addì 26 del mese di febbraio alle ore
mlici, nella residenza della Regia prefettura di Bologna,
alla presenza dei signori:

Comm. Manlio Medici
Comm. Gildo Borsari

testimoni noti ed idonei a termine di legge, avanti me Dubsky
cav. uff. Ervino, consigliere di prefettura delegato alla sti-
pulazione dei contratti, sono convenuti i signori:
S. E. avv. gr. uff. Carlo Tiengo - Prefetto, quale presidente

del Consiglio provinciale dell'economia corporativa di Bolo-

gna ; avs. comm. Cesare Colliva quale podestà di Bologna e
quale presidente del Monte di Bologna; avv. gr. uff. Um-
herto Turchi, preside dell'Amministrazione provinciale di
Bologna;
Avv. Umberto Mari, in rappresentanza della Confederazione

fascista degli industriali;
On. cas. di gr. cr. ing. Enrico Masetti, consigliere di-

rettore della Cassa di risparmio di Bologna;
Babina cav. rag. Luigi, direttore generale in rappresen-

tanza del Credito romagnolo in Bologna;
Avs. Giuseppe Fuzzi e rag. Raffaele Boriani, vice direttori

in rappresentanza della Banca popolare di credito di Bo-
logna ;
On. prof. gr. off. Alessandro Ghigi (rettore dell'Univer-

sità) nella saa veste di Itegio commissario straordinario del-
l'Istituto superiore di economia e commercio;
Prof. comm. Mario Betti, preside anziano in rappresen-

tanza dell'Università di Bologna;
Premesso che S. E. il Ministro per l'educazione nazionale,

allo scopo di completare l'organico riordinamento degli Isti-
tuti di istruzione superiore esistenti in Bologna, in virtù tÎei
poteri concessi al Governo del lie dalla legge 13 giugno
3933JIII, n. 1100, intende disporre per l'istituzione presso la
Itegia università di Bologna di una FacoltA di economia e

commercio che dovrà sostituire l'Istituto superiore libero di
economia e commercio che lia sede nella nostra Città:
Premesso che, a tal fine, si rende necessario che gli Enti

locali assieurino i mezzi finanziari indispensabili per il fun-
tionamento della fluova Facoltà in relazione ad impegni già
assunti per il passato a favore del predetto Istituto superiore
e tuttora in vigore per effetto della convenzione 5 gennaio
1931-XI E. F.;
Tutto ciò premesso e confermato, dai predetti signori rap-

presentanti degli Enti come avanti indicati, debitamente au-
torizzati dai rispettivi Consigli di amministrazione od Au-
torito tutorie, come da deliberazioni allegate al presente atto
sottö i numeri da 1 a 11, insieme col rettore della llegia
eviiversità si conviene e stipula <pianto segue:
Il rettore della Itegia università degli stildi di Bologna

assume l'impegno di curare il funzionamento della costituenda
Facoltà nei modi e nelle forme clie a tutti gli effetti, sia am-
ininistrativi che didattici, saranno stabiliti a termine di

Il rappresentante dell'Istituto superiore di economia e com-
tuercio si impegna di trasferire albt Regia università di Do-
legna. alorchè la trasformazione sarà disposta, il patrimo-
Dio, le attività e pas.sività e tutto quanto sia comunque di per-
tinenza ekil Istituto, coulpresa la Scuola di perfezionamento

nelle discipline corporative, che di esso fa parte, e il tutto
secondo quanto risulta dal piano finanziario esposto all'al-
legato A;
Inoltre, allo scopo di contribuire al funzionamento ed al

mantenimento della nuova Facoltà e della Scuola di perfe-
zionamento nelle discipline corporative, gli Enti sottonotati
che già contribuivano per il mantenimento ed il funziona-
mento dell'Istituto superiore di economia e commercio, si
impegnano a continuare ed erogare i loro contributi a favore
della Regia università, nella misura e con le modalità che se-
gnono stabilendosi, peraltro, che la Scuola di perfezionamen-
to sarà mantenuta fino a quando gli Enti conserveranno il
loro apporto finanzia.rio;
Il Consiglio provinciale dell'economia corporativa di Bo-

logna L. 100.000 (centomila) in perpetno, più L. 15.0fl0 (quin-
dicimila), (queste ultime da devolversi a favore della Scuola
di perfezionamento nelle discipline corporative) fino a tutto

il 1938, il contributo di L. 100.000 sarà continuato a condi-
zione che l'Università, per la nuos a Facoltà, si accolli in
forma legale il debito di L. 530.000 (cinquecentotrentamila)
che PIstituto superiore di economia e commercio contrasse
col Consiglio stesso, ed alle identiche condizioni; il contri-
buto di L. 15.000 a condizione che la Scuola di perfeziona-
mento nelle discipline corporative continui nei suoi ordina-
menti e scopi ;
Il comune di Bologna L. 50.000 (cinquantamila) annue, in

perpetuo.
L'Amministrazione provinciale di Bologna L. 50.000 (cin.

quantamila) annne in perpetuo;
La Confederazione fascista degli industriali, L. 10.000 (die-

cimila) annue, per cinque anni;
La Cassa di risparmio in Bologna L. 23.000 (ventitremila)

delle quali L. 8000 debbono essere destinate alla Scuola di
perfezionamento nelle discipline corporative per l'anno acca-

demico 1935-36, promettendo di riprendere favorevolmente in
esame l'argomento relativo al suddetto contributo anche
negli anni venturi, per le eventuali impostazioni da rinnovarsi
a carico dei rispettivi esercizi;
Il Credito romagnolo di Bologna L. 10.000 (diecimila) per

l'anno accademico 1935-36, promettendo di riprendere favo-
revolmente in esame l'argomento relativo al suddetto contri-
buto anche negli anni senturi, per le eventuali impostazioni
da rinnovarsi a carico dei rispettivi esercizi;
Il 3Ionte di Bologna, L. 3500 (tremilacinquecento) per

l'anno accademico 1935-30, promettendo di riprendere favo-
revolmente in esame l'argomento relativo al suddetto contri-
buto anche negli anni venturi, per le eventuali impostazioni
da rinnovarsi a carico dei rispettivi esercizi;
La Banca popolare di credito di Bologna L. 3000 (tremila)

per l'anno accademico 1935-36, promettendo di riprendere
favorevolmente in esame l'argomento relativo al suddetto
contributo anche negli anni venturi, per le eventuali impo-
stazioni da rinnovarsi a carico dei rispettivi esercizi;
I contributi degli Enti vengono corrisposti in due rate

annuali anticipate.
L'Università garantisce la corresponsione dei contributi

degli Enti che non possono assumere impegni poliennali.
Ilesta inteso che i contributi degli Enti sopra elencati

verranno versati all'Università a partire dalla data di en-
trata in vigore della presente convenzione; fino alla suddetta
data i contributi stessi dovranno pertanto venire versati al-
l'Istituto superiore libero di scienze economiche e commer.

ciali.
Ilichiesto, io utliciale rogante, ho ricevuto il presente atto

che ho pubblicato mediante lettura da me datane ai signori
costituiti i quali, in seguito a mia domanda, lo hanno di-
chiarato pienamente conforme alla loro solontà.
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Il presente atto viene steso in carta semplice e sarà regi-
strato gratuitamente a' sensi dell'art. 55 del testo unico
delle leggi sull'istruzione superiore, approvato con It. de-
creto 31 agosto 1033-XI, u. 1592, pereLù fatto nell'interesse
dell'Amministrazione universitaria.
Consta quest'atto di n. 3 fogli scritti da persona di mia

fiducia in n. 6 intere pagine, oltre la P di n. 23 linee, e viene
gni appresso da tutti tirmato e sottoscritto.

Firmato: Carlo Tiengo - avv. Cesare Colliva - Umberto
Turchi - Umberto Mari - Enrico 31asetti - Luigi Babina -

Giuseppe Fuzzi - Raffaele Boriani - Alessandro Chigi - Mario
Betti - Maulio Medici, teste - Gildo Borsari, teste - Ervino
Dubsky.

E copia conforme all'originale.

Il consigliere delegato ai contratti:
EunNo DeuskY.

Si omettono gli allegati da 1 a 11.

Aux xro A

Piano finanziario per l'istituzione di una, Facolta
di economia e commercio presso la Rcym unicersità

degli studi di Bolofu ·

ENTRATA.

Consiglio provinciale dell'economia corpo-
rativa . . . . . . . . . . . .

Comune di Bologna . . .

Provincia di Bologna . . . . .

Unione Industriale . . . . . .

Cassa di risparmio di Bologna , . . .

Credito Romagnolo . . . . . .

Monto di Bologna . . . . . . . .

Ranca popolare di credito di Bologna . .

Interessi sui titoli di Stato e sul conto
corrente alla cassa

.

Tasse scolastiche .

Diritti di segreteria (quota netta per la

Facoltà) . . . . . .

Proventi dal laboratorio . . e. . . .

Quota d'affitto del R. Istituto commer-

ciale « Marconi » . .

Quota d'aflitto attribuita alla sede della
Facoltà

. . . . . .

Sopratasse d'esame , , , , a a a a

L. 100.000 -

» 50.000-
» 50.000-
» 10.000-

» 15.000-

» 10.000-

» 3.500-
» 3.000-

» 25.000 -
» 500.000 -

» 4.000-
» 100 -

» 100.000 -

» 80.000 -
» 100.000 -

L. 1.050.GO0-

USCITA.

Stipendi e assegni•
Professori di ruolo (4) . . . , , . .

Professori incaricati per materie fonda-
mentali (18) .

. . . . . . . . .

Professori incaricati per materie comple-
mentari(3)..........

Professori incaricati per le lingue stra-
niere(4)...........

Assistenti effettivi (4)
Contributo alle spese di viaggio dei pro-
fessori............

Personale di segreteria . . . . . .

Personale di biblioteen
. . . . .

.

Personale tecnico al laboratorio di mer-
ceologia . . , , , . . . . ,

L. 12T.440-

» 00.000-

» 15.000-

» 28.000-
» 41.000 -

» 2.000-
» 50.000 -
a 17.500 -

» 10.200-

Personale di servizio
Trattaniento di quiescenza (quota a carico
della Facoltà; . . . .

Biblioteca (dotazione) . . . . . .

Gabinetti (dotazione) . , , , ,

Cassa scolastica . . .

Contributo all'Opera universitaria . . .

Restituzione di tasse .

Stampa, allissione e pubblicità . . . .

Illuniinazione, riscaldamento ed acqua .

3hinutenzione dell'inimobile
. . . . .

11anutenzione ai locali e riparazione al
mobilio
...........

Cancelleria, posta, telegrafo e telefono .

Diverse e impreviste .

Contrilmto -alla Scuola di perfeziona-
mento nelle discipline corporative . .

Assicurazioni contro gli infortuni, l'in-
eendio ed i furti .

Quota annua d'animortizzo per il mutuo al
Consiglio dell'econoniia

. . . . .

Quota annua d'ammortizzo per il mutuo al
Credito Fondiario

.

Quota annua d'ammortizzo per il mutuo
alla Cassa di Risparmio

. . . . . .

Contributi ad Istituti ed associazioni
varie . ....,......

Fondo di riserva . . . . . . . . a

Quota d'aflitto attribuita alla sede . , ,

Avanzo presunto . . . .

Sopratasse d'esame devolute ai professori
di ruolo e ai membri delle commissioni
esaminatrici . .

L. 3G.000 -

» 32.000-

» 20.000 -

» 15.000 --

» 45.000-

» 7.000 -

» 2.000-

» 10.000-

» 25.000 -

» 20.000 -

» 5.000 -

» 32.000 -

» 20.000 -

» 10.000 -

» 2.000 -

» 15.200 -

» 70.850,G0

» 86.719,10

» 30.000 -
» 17.060 -

» 80.000 -

». 16.630,30

» 100.000-

L. 1.050.600-

Scuola di perfezionamento nelle discipline corporative.

ENTRATA.

CONTRIBUTI ANNUALI.

Ministero delle corporazioni . . , . . L. 30.000 -

Consiglio provincial.e dell'economia corpo-
rativa di Bologna . . . . . , , . » 15.000-

Cassa di Risparmio di Bologna . . , , » 8.000-
Facoltà di economia e commercio , , , » 10.000-
Tasse scolastiche a a a a , , a a a » 10.000 -

L. 73.000-

USCITA.

Personale direttivo, insegnante ed assi-
stente . . . . . . . . . . . . 0. 48.000-

Spese di viaggio ai professori e diarie
. . » 10.000 -

Propine d'esame alle commissioni esami-
natrici . . . . . » 2.500 -

Retribuzione al personale di segreteria e

di servizio . . . . . . . . , a . » 4.000 -
Diverse . . , , . , , » ].000 -
Stampa ed affissione . . , , , . . . » 3.000 -
Posta e telegrafo . . . . . , . , , » 500 -
Fondo di riserva . . . , , . , , .

» 4.000 -

L. 73.000 -



1910 24-y-1937 (XV) - GAZZETTA UFFTOTALE T)EL REGNO D'ITALIA - N 119

1stilato superiore di economia e ernnmercio.
Situa:iune patrimoniale al G scttembre 1936-XlVa

ATTI TITA.

Deni immobill . . . . . . . . . . L. 3.700.000-

Titoli di Stato (huoni nov. e rend. O g) » 303.006,50
('ontanti

. . . . . . . .
» 555.000 -

Materiale didattico e scientifico . , , ,
» 280.000 -

Soninie ancora da riscuotere:
Tame senhistielle . . . . . , .

Quala d'aflHto del Regio Istituto commer-
ciale « 3Inreoni »

Contributo della Cassa di risparmio . .

Contributo del t'onsiglio provinciale del-
Ï 000IluillÍn 00F¡lOtallia .

Contriblito del Contulle
. . . . . . y

Contrihtito GWla Provincia .

Contributo della Federazione degli Indu-
striali

. . .

Contrihuto della llanca popolare . , ,

Contributo del 31ente di Bologna . . ,

» 00.000 -

» 15.000-

» 350.000-

» 25.000 -

» 25.000 -

» 5.000-
» 1.500-
» 3.000 -

Firmato: Carlo Tieneo - avv. Cesare Collita - Umberto

Turelli - Umberto 31ari - Enrico 310setti - Luigi liabina - Giu-

seppe Fuzzi - Itaffaelo Horiani - Alessandro Chigi - Alario
1:etti - 31anlio 31edici, teste - Gildo Borsari, teste - Ervino

I)nbskv.

E copia conforme all'originale.

Il consigliere delegato a¡ contratti:

Enviso DrusKr.

REGIO DECRETO 8 marzo 1937-XV, n. 698.
Riconoscimento della personalità giuridica della Procura ge•

nerale dell'Ordine ßasiliano greco cattolico del SS.mo Salvatore

del 3Ionte Libano, in Roma.

N. GUS. 1:. decreto S marzo 1937. col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro segretario di

Stato, 31inistro per l'interno, viene riconosciuta la per-
sonalitit giuridica della Procura generale in Roma del-

l'Ordine Basiliano greco-cattolico del Santissimo Salva-

tore del 31onte Libano.

L. 5.195.030,50 visto, il anordosigini: soma
Ilffistrato alla Corte dei con/I, addl 30 aprile 1937 - Anno XV

PASSI FITA.

Residuo mutro del Consiglio dell'econo-
inia corporatisa . . . . . . . . .

I).
Residuo inutuo con la Cassa di risparmio »

Residuo mutuo col Credito Fondiario . , »

Somme ancora da pagare:

Ftipendi al personale . . . . . . . »

Propine d'esame ai membri delle cornmis-
sioni esaminatrici . . . .

»

Sopratasse d'esame ai professori ordinari »

Eihlioteca . . . , , . . , , , ,
»

Gabinetti . , , , , , , , , , , »

Stampa, affissione e pubblicità . , , ,
»

Illuminazione, riscaldamento . , , , , »

Alanutenzione dei locali . . . . , , , »

IlÍ¡MIPDZÍOHÎ . . . . , , . . y , »

Cancelleria, posta e telefono . . . , , »

Diverse e impreviste . . . . »

Contributo alla Scuola di perfezionamento
nelle discipline corporative . . . . . »

Ammortizzo ed interessi al Consiglio, pro-
sinciale dell'economia

. . . .
. . .

»

Ammortizzo ed interessi alla Cassa di

Itisparmio . . . . , , »

Fondo di riserva 1933-3‡ , . . . , , »

Fondo di riserva 1931-35
. . . . . . »

Premio per operositù scientifica ad aiuto
ed assistenti 1931-35 . .

. .
.

. .
»

Premio per operosità scientitica ad aiuto
ed assistenti per il 1935-30 . , , , . »

Impreviste ..,,,,,,,,,»

L.

Patriinonia netto . . . . . . . . L.

REGIO DECRETO 8 marzo 1937-XV, n. 699.

500.000 Iliconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex
~ conventuale della Riforma, in Cosenza.

1.177.252,36
1.136.034,21 N. GDO. II. decreto S marzo 1037, col quale, smlla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
31inistro per l'interno, viene riconosciuta la personalità

00.000¯ giuridica della Chiesa ex conventuale della Itiforma, in

40.000-
Cosenza.

40.000 - Visto, il Guanlasigilli: SOLm.
15.000- Ilegistrato alla Corte de¿ conff, addl 30 aprile 1937 - Anno XV

10.000 -

10.000-

3.000- REGIO DECllETO 8 marzo 1987 XV, n. 700.

2.000- Dichiarazione formale dei fini della Confraternita della SS.ma

3.000 Trinità, in Giovinazzo (Bari).

N. 700. II. decreto 8 marzo 1937, col quale, sulla proposta del
5.000 -

Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di Stato,
blinistro per l'interno, viene provveduto all'accertamento

10.000 -
elello scopo esclusivo di enito nei riguardi della Confras

15.200 -
ternita della SS.ma Trinità, in Giovinazzo (Bari).

Y to, il (;uanInsigilli: Sofalt
43.35f),55 Ilegistnito alla forte dei rouli, ad 1¿ 30 aprile 1937 - Anno XV

20.000 -
1000 -

REGIO DECRETO 18 marzo in37-XV, n. 701.

17.032,50 Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di

S. Alaria 31addalena e S. Teresa del Bambino Gesù, in Gepina

20.000 -
di Valdisotto (Sondrio).

5.000- N. TDI. It. decreto 18 marzo 103T, col quale, sulla proposta;
del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Regretario di Stato,

3.205.078,GS 3Iinistro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti ci-

vili, il decreto del Vesrovo di Como, in data 30 novems

5.195.030,50 lire 10::5, relativo alla erezione della nuova parrocchia di

.205.0TS,03 8. 3Iaria 3laddalena e S. 'Teresa del llambino Gesù, in Co-
pina di Valdisotto (Sondrio).

' Licylstrato ullu t orte dc¿ conti, addi 27 aprile 1037 - Anno XV
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DECllETO MINISTElllALE 10 maggio lo:n-XV. ad est, tratto del Torrente Enza, in territorio di Par-
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di nia, dal costone di quota 311 DIonte Berlobu allo sbocco del

Parma·
1:10 V;irano;

IL 3llNlSTllO PlŒ L30ltlcGLTEllA
E PEli LIC FØlllàSTIS

Yisto l':lvt. "I del testo unico delle leggi e decreti per la
proterinne delbt selvaggina e per l'eservizio della caccia, :qw
provato enn it. decreto 15 gennaio l!):ll, n. 1li;
Visto il decreto 31inistoriale 1:: luglio l!!:15, con cui è stato

disposto il divielo di caccia e accellagione, sotto qualsiasi
forrna, lino a tutta l'annata von:llaria 19:15-10:16, nella zona

della provincia di Parton, dell estensione di ettari 700 circa,
delimitata ihn scenenti con1ini:
Stralla di liivalta, elle dalla localitit 31asdone in Lesi-

Lienio llagni, anigiunge la Chiesa di liiva!!a; strada coniu-
nale per breve tratto che dalla Chiesa di liivalta si congiunge
alla mulattiera delta « I)el Fornello » sino all'incrocio colla

a sud, strada di Ikizzano dalla sua congiunzione colla
strada provinciale Traversetolo-Neviano \rduini lino all'int-
borro della strada Enssa del I:orelli, lungo quest'ultima
fino a quota El nei pressi di ('asa Notari. l)a quota 463 la
retta che per liin varano shoera nel Torrente Enza;

.nl ovest, tratto della strada provinciale Traversetolos
Neviano Ardnini dal punto in direzione della carreggiabile
per Caselina all'imbocco della strada per llazzano;
Visto il decreto 31inistoriale 1 agosto 1936, con cui il sud,

dello divieto ù stato prorogato tiuo a tutta l'annata venato-
ria 10%;G;
Sulla proposta della Comniissione venutoria provinciale

di Parnia ed udito il Coinitato per la caccia;

Decreta:
strada per Alonchio in 31nlazzano; strada coninfiale detta
« I)ella Porta » sino alla Chiesa di 13Inlazzano; strada co-

Junnale detta « I)i 3Ionte Testone »; strada comunale detta
a llel l'ozzone »; strada comunale « 1)egli Argini » dal « Poz-
zone » di alulazzano all'incrocio colle strade « Di Tassarn »

e « I)ei Pradazzi »; strada comunale « i)egli Argini » dal-
Tincrocio suddetto al Caseilicio di Stadirano; strada « Degli
Argini » dal caseiticio suddetto alla località « Croce »; stra-
da muhittiera che congiunge la « Croce » al « 3Insdone »;
Visto il decreto 3Iinisteriale 21 luglio 1930, con cui il sud-

detto divieto è stato prorogato fino a tutta l'annata vena-

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i suce.itati decreti Ministeriali, in una zona
della provincia di Parma, delimitata conte nelle premesse,
è prorogato fino a tutta l'annata venutoria 1937-38.
La Comniissione venutoria provinciale di Parma provvea

dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quans
to sopra a conoscenza degli interessati.

11 presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffis
ciale del llegno.

Ronia, addl 11 maggio 1937 - Anno XV,
to ria 19:16 -::T :

SnUn proposta della Commissione venatoria proyinciale ll Ministro: IlossoNr.
di Parma ed udito il Comitato per la caccia; (1528)

Decre' :

Tl divieto di caccia e uccellagione, sotto girlsiasi forma,
disposto con i succitati decreti Ministeriali, in una zona

<iella provincia di l'arma, delimitata come nelle preniesse, è
Jarorogato lino a tutta l'annata venutoria 1937-38.

I a Commissione venutoria provinciale di Parma provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a couoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

cia/c del Regno.

Iloma, ad li 10 maggio 1937 - Amio NV

ll Ministro: RossoNI.
(1527)

DECilETO MINISTElllALll 11 maggio lo:n XV.

Proroga di divieto di caccia e acceltagione in provincia di
Parma.

JL 3IlNISTito PICII L'AGlilCOLTUllA
1: PElt LI FOltlusTE

Visto l'art. '.11 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione dels selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 19:11, n. 117;
Visto il decreto Alinisteriale 7 inaggio 19:15, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
fortna, tino a tutta l'annata venutoria 1935-36, nella zona

della provincia di 1 arnia, deliniitata dai seguenti confini;

a nord, strada carreggiabile che da la strada provin-
ciale Traversetolo-Neviano Ardnini attraverso il Torrente
Terniina per ensa Caselina shocca sulla strada Costa di Naz-
zano a quota :111, da quota 311 Inngo il costene di detta

quota (3Ionte Seriola) fino al Torrente Enza;

DECRETO MINISTERIALE 14 maggio 1937-XV.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Cuneo.

IL blINISTliO PEli L'AGllICOLTUliA
E PEli LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con 11. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto 31inisteriale 31 ninggio 1935, con cui 4

stato disposto il divieto di caccia e ureellagione, sotto qual-
siasi fornia, fino a tutta l'annata venutoria 1935-36, nelle
sotto elencate zone della provincia di Cuneo, della esten-
sione complessiva di ettari 10.079.510, deliniitate dai seguen-
ti confini:

16 Zona di Saluzzo, triangolo compreso tra la via Sa-
luzzo-Torino a levante, la via Sainzzo-Pinerolo a ponente,
la carreggiata Cagnola-Torrette Basse·Cascinotto-Cascina
Ferraris e carreggiata congiungente quest'ultima alla stra-
da Saluzzo Pinerolo dalla parte di notte. Estensione et-
tari 450.
? Zona di Norgo S. Dalmazzo-Roccavione·Robilante-Box

res, dal ponte di ferro sito alla confluenza dei torrenti Gesso
e Vernienagnia, la strada provinciale Borgo S. Dalinazzo-
Roves; corso liegina 31argherita di Iloves; strada vicinale
del Colletto del 31oro; strada vicinale del Alalandrero (dal
Colletto del 3loro fino al ponte sul torrente Vermenagnia)
e torrente Vermenngnia (alveo escluso) fino al ponte in for-
ro sito alla continenza dei torrenti Gesso e Verinenagnia.
Estensione ettari 1600.

Zona di Bra, lira (31adonna dei Fiori)-Dorgata San
Matteo-Tetti llona-strada vecchia di Poenpaglia-Sanfre-stra.
da provinciale Sanfre-liva (Madonna del tiori). Estensione
ettari 1800.
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43 Zona di C1tcrosco e I?ra, dal ponte sul fiume Stura
(strada provinciale Itral'herasco) fino all'incrocio de:In fer-

rovia per Ilta, stratla fino a lloreto, strada provinciale Bra-
Cuneo fino a liricco Faule, stnul:t conninale di Nozaretto
fino al fiume Stura, spontl:t sinistrit (lello Stura fino al

ponte della provincinie lira-Clierasco. Estensione ett. 2500.

Da Zowa di La J/orra, partendo clalla stratla provinri:lle
all'altezza (li Santa lirigilla, lungo (letta stratla fino al-
J'ine10eio colla stralla vicinale elle port:t alla cascina lilun-
co. Strola sudtletta fino alla casein:t Sorello. Stratla viei-
nale <lalla cascina Sorello all'incrocio <lella stralla llegione
Serratlenari, e stra<la verso frazione lierri continumulo a

destra. Case di Herri sulla strada omonima Fornace S. Bri-

gida. Estensione ettari 1000.
Ga Zona di Carrù-Pio::o-Farigliano-Claresana. Stratia

provinciale Carrù Piozzo. Strada comunale Piozzo-Fariglia-
no fino al ponte sul Tanaro. Lato sinistro fiume Tanaro fino
al ponte della provinciale Clavesana-Carrù. Strada proviu-
ciale <lal ponte sul Tanaro Clavesana-Carrù fino all'incro-
cio colla provinciale C:irrñ-Piozzo. Estensione ettati 730.510.

P Zonte di 8. Stefano IJellio e Castiflionc Tinellfr.
Km. 0 della stra<1a provinciale S. Stefano llelho-Alba (bi-
vio a circa m. 300 dalla stazione ferrovi:iria di S. Stefano
Belbo). Strada provinciale sudtletta ni confini della provin-
cia di Alessandria, e seguendo poi i confini stessi sino alla
cascina Soria. Stratla detta dei Soria sino a 25 inetri clat
suo sbocco sulla colunnale S. Stefano-Moncucco-Castiglione
Tinella. Quindi parallelamente alla stratla sudtletta sino a

S. Bovo. Strada comunale S. Bovo-Castiglione Tinella. Stra-
da provinciale Castiglione Tinella ¡>er Valtlisilla sino alla
cascina Pola. Ititano detto delle Itocelle (o di Valdisilla)
sino al suo shocco nel lielho. Casa Bogetto. Strada Piacen-
tini sino alla caseina Crema. Strada carrareccia dalla ca-

scina Crema sino a 25 metri al di là del suo sbocco sulla
strada comunale fra la caseina Superga e caseina Alonti.
Indi parallelamente a detta stra<1a sino alla nuova strail:t
comunale Seirole. Strada nuova Seirole sino al suo sbocco
sulla provinciale S. Stefano 11elbo-Canelli. Strada provin-
ciale suddetta sino al mulino dell'Annunziata e da questo
attraversando il lielbo sino al Km. 0 della stralla provin-
ciale S. Stefano Belbo-Alba. Estensione ettari 2000.

Sa Zona di Cortemilia < Pezzolo V. U. Partendo da
Cortemilia, alla contfuenza del torrente Uzzone col fiume
Bormida, e seguendo sempre il corso dell'Uzzone si procede
a sud fino al ponte a cavallo della strada provinciale di Pez-
zolo. Da questo ponte e su questa medesima strada, per
circa 300 metri, si arriva all'al>itato di Pezzolo Valle Uz-
zone di dove si sale per il ritano « dei Nai » fino alle alii-
tazioni di IIergolo. Dall'ex paese di Bergolo si segue la stra-
da comunale di Levice fino alla Cappella Gatti, dove si di-
scende per il Ilio Borrone fino al fiume Bormida nei pressi
di « Ca.se IIergamaselii » e seguendo il corso del Bormida
fino alle abitazioni di Cortemilia alla confinenza del torren-
te Uzzone col fiume llormi<la. Estensione ettari 1059.

Da Zona di IJaynolo Piemonte. Stra<1a Ungnolo-Itarge
fino all'incontro del confine del comune di liarge; confine
di Barge sino all'incontro del torrente Grana; torrente Gra-
na (spon<la destra) fino all'incontro con la str,ula provin.
ciale Ikignolo-Barge succitata. Estensione ettari 940 ;
Visto il decreto 3Iinisteriale '28 luglio 1936, con eni il

sudiletto divieto è stato prorogato fino a tutta l'annata ve-

notoria 1930-37:
Sulla proposta della Commissione Yenatoria provinciale

di Cuneo ed udito il Coinitato per la caccia;
I)ecreta :

11 <1ivieto di caccia e nerellatione. Sotto gnalsiasi forma,
disposto con i succitati decreti 31inisteriali, in alcune zone

<lella provincia (11 Cunen, <1elimitate come nelle premesse,
è prorogato fino a tutta l'annata velmtoria 193748.
La Corumissione venutoria provinciale di Cuneo provve-

derà, nel inodo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a cionoscenza degli interessati.
Il presente <\eereto verrà pubblicato nella Gar:ctta Uffi-

ciale del Itegno.

Itoma, addi 14 maggio 1937 - Anno XV

ll JIinistro: Ilossosr.
(1578)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della mater.
nità e dell'infanzia td accettare due donazioni di L. 500.0®
ciascuna, disposte rispettivamente dal comm. Giovanni Penna
e dalla Cassa di risparmio di Asti.

Con decreto clel Ministro per l'interno 15 aprile 1937-XV, 1 Opera
nazionale por la protezione della niaternità e dell'infanzia stata

atitorizzata ad accettare due donazioni di L. 500.000 einsculia, dispoHe
rispettivamente dal conini. Giovanni Penna e dalla Cassa di ri-

sparmio di Asti.

(1539)

MINISTERO DELI.E FINANZE
i)IREZIONE GENERALE DEL TESURO - PORIAFOGLIO DELLO STATO

N. 103

Media dei cambi e dei titoll

del 20 maggio 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , , , , , , , . 19 -

lnghilterra (Sterlina) . . . . . . , e . . , « • a . 93, 91

Francia (Franco) . , , , , , . « a a , , . e a a 84, 80

Svizzera (Franco) . . . . . . , , , , , , , , , . 434.25

Argentina (Peso carta) , « « « « • . a a e a a . • 5, 76

Austria (Shilling) . . . . . , , , , 4 , , , , , , 3,5G

Belgio (Belga) . . . . . . . . , , , , , , , . . . 3, 20

Canadà (Dollaro) . . . a a e se a « s . « w a . 19 -

Cecoslovacchia (Corona) , , , , , , , , , , , , , , 66, 22

Danimarca (Corona) . . . . , , , , , , , , , , , 4, 1923

Germania (Reichsmark) . . , , , , , , , , , , , . 7, 6336

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . , , , , , , , , , . 43, 70

Norvegia (Corona) . . . . . . , , , , , , , , . . 4, 7185

Olanda (Florino) . . , , , , , , , , , , , , . . . 10, 45

Polonia (Zloty) . . « « . . e r a . s a e a e . « 359, 95

Romania (Lue) « « « « « « se a a « . . a a a 13, 9431

Svezia (Corona) . . . . . . , es . « • • • • se 4,8490
Turchia (Lira turca) . . . . . . . , « . s w a a 15, 1021

Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) , , , . . . , 5, 626A

Grecia (Dracnia) (Prezzo di Clearing) . , , , . , , , 16, US

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . « . « . . • s 74, 15

Id. 3,50 % (1902) . . a « . . = . . « « « a a II, 20

Id. 3,00 % (Lordo) . . . . . « . . . « m a a a 53, 325

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . , , 4 4 , . , , . 71,00

Rendita5%(1935).........444.4ea 93,95
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . « . . . « a 89, 40
Buoninovennali5%-Scadenza1940 . . . . . . , a 101,425
Jd. id. 5 % - Id. 1941

. . . . . , , . 101, US

Id. id. 4 % a Id. 15 febbraio 1943 , e a 91, 95
Id. jd. 4 % - Id. 15 dicembre 1913 . . a 01, 875

Id. id. 5% a Id. 1944 2 , , . . . a . 07,95
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllALE DEL DEßlIO PUßBLICO,

(3= pul>i>ilca:Ione). Rettifiche d'intestazione. Elenco N. 31

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorsa nelle indicazioni date dal richiedenti aH'Amministrazione del Det:ito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentractie invece dovevano intestarsi e vincolarsi conie alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolart delle rendite stesse:

AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA ILETTIFICAftE TENOIllt DELLA ITETTIFICA

rendita annua

1 2 a 4 5

Ilod. 3, 50 97, 223888 742 - Belli Bruno e Giaria di Enrico, minori, sotto Belli Bruno e Giordana di Enrico, minori,
la p. p. del padre dola a \ I 0/4. 600 Sotto la p. p. del padre, dom. a Vicenza.
Usufr. Vit. a Peloso Teresa fu ScaligeTo in Con usufr. vit. a Peloso Teresa fu Ilortolo
Belli dom. a Vicenza detto Scaligero in Belli, dom, a Vicenza.

(d. 170239 21 - scribano Giuseppe fu Salvatore, minore, sotto Scribano Giuseppa, ecc., come contro,
la p. p. della madre Sgarlata Rosa-Paola di

Carmelo dom. a Ragusa.

Cert. Crodito 2647 805 - 1 3tartinelli Alario di Telesforo.
NIartinelli Mario di Telesforo, minore, sotto

all'ordino 5% 2648 5 - I la p. p. del padre.

Con. 3, 50 $ 223004 210 - } Rizzo Gaetano fu Francesco dom. In Salerno. Rizzi Gaetano fu Francesco, dom. In Salerno.
(1906, 280560 70 -

Rod. 3, 50 $ 14743 70 - Sansone Giuseppina fu Giacomo, nubile, dom. Sanzone Giuseppina fu Luigt, nubile, dom.
a Pietraperzia (Caltanissetta). a Pietraperzia (Caltanissetta).

Id. , 69225 35 - Sansone Giuseppina fu Luigt, nubile, dom. Sanzone Giuseppina fu Luigi, nubile, dom.
a Pietraperzia (Caltanissetta). a Pietraperzia (Caltanissetta).

Cona. 3,50% 337499 140 - Baldt di Serralunga Gabriella moglie di Daldi di Serralunga Gabriella moglie di Va-
(1906) d'Emarese Giovanni dom. iu Roma. gína d'Emarese Giovannt, dom, in Rorna.

Id. 686394 126 - Baldt di Serralunga Gabriella fu Filippo ve- Come sopra; 11ncolata d'usufrutto,
dova di d Emarese Glovanni dom. in Roma;
Vincolata d'usufrutto.

Id. 755937 1050 - Baldi di Serralunga Gabriella fu Filippo ved- Come sopra,
755938 952 - di d'EmaTese Giovannt dom. in Roma.

Cort. di credito 302 505 - Ceccuti Glullo fu Pasquale dom. In Firenze. Ceceuti Giulfa fu Pasquale, doni. In Firenze.
all'ordine 5 'o

Cons. 3, 50 lo 106267 714 - Pirovano Camilla fu Carlo. minore, moglie di Pirovano Afarfa-Cleofe-Camilla fu Carlo, mi-
(1906) Penati Carlo di Giuseppe dom. a Monza (MI- note emancipata, sotto la curatela del rna-

lano), dotale, rito Pennatt Gaetano-Filippo-Carlo di Giu-
seppe, dom. a Monza (Milano).

Piast. naz.5° 24864 130 - Mussolin Annita di siivio, minore, sotto la Mossolin Annita, ecc., comp contros
p. p. del padre, dom in Lozzo Atecnino

(Padova), con annotazione.

Cons. 3, 50 ' 632927 388, 50 Bozzalla Corfo Teresa fu Giovanni moglie di Corto Teresa fu Giovanni, ecc., come contro.
(1906) Bozzalla Luigt dom. a Torino.

Ted. 3, 50 495419 133 - Pagant Maria-Luisa e Giorgio-Luigt fu Luigi. Pagani Maria-Luisa e Giorgio-Luigt fu Luigt,
minori, sotto la p. p. dc11a madre Linalt minori, sotto la p. p. della madre Ronchi
Maria di Luigt ved. Pagani. Con usufr. Vit. Linatt Maria fu Giovanni ved. Pagani. Con
a favore di Linati Maria di Luigt Ved. Pa- usufr. Vit. a favore di Roncht Linuti Alaria
gani. fu Giovannt yed. Pagani.

Id. 495420 199, 50 Pagani Marta-Luisa fu Luigt, minore, sotto Pagani Maria-Luisa fu Luigf. minore, :sotto
la p. p. della madre Linati Maria di Luigi la p. p. della madre Roncht Linati Alaria
ved. Pagani. fu Giovanni, yed. Pagani.

Id. 495421 199, 50 Pagani Giorgio-Luigt fu Luigt, minore, sotto Pagani Giorgio-Luig1 fu Luigi, winore, sotto
la p. p della madre Linali Alaria di Luigi, la p. p. della madre Ronchi Linuti Maria
ved. Pagani, fu Giovanni ved. Pagani.

Id. 438580 Ol - Pesstna Luigt e Carla fu Carlo, minori, sotto Pessina Luigi e Piera-CaTla, ecc., come contro.
la p. p. della madre Goio Salvina fu Ales-

sandro. Con vincolo d'usufrutto a favore di
Goio Salvina fu Alessandro yed, di Pessina
Carlo,
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NT3ŒTIO A3131nNTARE
DEEITO d'iscrizione

della INTESTAZIONE DA ILETTIFICATtt TENORl: DELLA RETTIFICA
rendita annna

1 2 : 4

Red. 3,50 1.53002 192,50 Ogginnt Tropnirin in anido. minore. sotto la oggioni 1.copoida fu Gu;do, minore, sotto la

0. p, della madre lorion Adelc-Ida di En p. p dela madre lorion Ida di Enriou, dola.

rwo, doin. In Milano. in Alilano.

Fendita 5 115449 255 -- No!!i 3Iaria fu Attilio, dum. in Cremona. Come contro.

Id, 115450 525
-- Nolli Ines fu Attilio, dom. In Cremona. Come contro.

J<l. 115451 525 - Nolli Edvige fu Benedetto, dom. a Cagliari. Conie contro.

Li, 115452 525 - Nolli Esterina fu Annibale, dom. a Cremona :ome contro.

Id. 115500 660 - Nolli Francesco fu Anitio, dom. in Alnieneda :omo contro.
(Cronionn).

Id. 115501 000 - Nolli Torquato fu Benedetto, dom, in Cre nme contro.
lllOfla.

Id, 115502 660 - Nolli l\lario fu Benedetto, dom. In Cremona- Come contro.

Id. 115503 660 - Nollt Francesco fu Benedetto, dom. In Vesco Come contro.
Vato (Crem >na).

Id. Il5504 525 - Nollt Francesca tu Annibale, dom. In Cre Come contro.
mona.

Id. 115505 525 - Pisa Francesco fu Antonio, dom. in Palvareto Come contro.
(Crentona;.

Id. 115506 1055 - Pisa Renzo fu Antonio, dom. In Palvareto Come contro.
(Creinona).

Tutte con usufrutto vit. a Campiant Norino Tutte con usufr. Vit. a Camplani Onorina ft1
fu llaimondo, dom. in Cremona. Itaimondo, dom. in Cremona.

Cons. 3,50©/ 811438 1001 - Gallo Margherita fu Giuseppe, nut>fle, dom. a Gallo Margherita fu Giuseppe, vedova di Mer•
(1906) Palermo. Io Giovanni, dom, a Palermo.

Id. 267371 2100 - Levi De Yeait Matilde-nosa fu Ella Bonajut Levi f>evealt Matilde fu Ella ved. Debenedelli
ved. De Ecuedelli ing. Abranto, doin. in ing. Abramo, dom. in Torino.
Torino.

Rod. 3,50°/o 328297 350 - Togliatti Marianna fu Rattista, nubile, dom. Togliatti liiana-Anna-Angela fu Gioranni, nu.
a Barone Canutese (Turino). bile, dom. a Barone Canavese (Torino).

Cons. 3,50°o 821605 350 - Castaliano Clementina fu Vito, dom. a NeW Castellano Clementina fu Vito, dom. a New
<1906) York (U. S. A.). Yorli (S. U. A.).

Red.3,5004 192473 157,50 Castelli Carmela fu Pasquale, minore, sottoCasteill Carmela tu Antonio, ecc., comq
la p. p. della madre Pisani Grazia di Vin- contro.
cenzo, dom, a S. Vincenzo al Volturno (Cani-
pobasso).

Cons. 3,50% 584470 35 - De Ilíta Cariantonio di Giuseppe, dom. In DI Ilito Carlantonio, ecc., come contro.
(1906) 703959 35 - Avellino. Annotata d'ipoteca cauzionale.

Id. 713148 105 - De nita Carlantonio fu Giuseppe, dom. In Re Di liito Carlantonio, ecc., come contro,
sina (Napoli). Annotata d'ipoteca cauzio

nale.

Con. 5% 150430 465 - Bertocchini Cesira, moglie di Morelli Ezio, Bertorch1n1 Cesira, moglie di l\1orelli Ezio, 'Ab
Rerla, langlie di Lurente Vincenzo ed Emma, bcria, ecc., coine contro.
Inoglie di Casini Gino di Alessandro, domi-
ciliate in I.ivorno, pro indiviso, con usufr.
Yl'. a favore di Andreurcetti Zemira fu Vin-
cenzo, moglie di Bertocchini Alessandro,
dom. a l ivorno.

Rendita 5 25833 1000 - namosco Tommaso-niorgio fu Antonio, dom. Ramasco Tillor Tommaso-Giorgio fu Antonio,
in Andorno (Novara), dom. in Andorno (Novara).

Cona. 3,50 224704 423 - Pozzi Ines di Giuseppe, mnglie dl Fortunato Pozzi Iesse-31arta-Vittoría, ecc., come contrdy(1906) llosst, dom. in Milano. Vincolata pet dote
col patto di riversibilità.

Id, 003360 70 - Parawla Teresa e vittoria fu Giuseppe, Ini- Faranda Alaria Teresa e 3Iarla T2tlarla, eed,
nori, sotto la tutela dell'avo paterno Fa- como contro,
runda Ignazio, dem. a Falcone (31essina).
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO d'iscrizione della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORI DELLA RETTIFICA

rendita annua

1 2 8 4 5

Cona. 3,50 °£ 628123 63 - Faranda Vittoria fu Giuseppe, minore, sotto Faranda Alaria I ittoria, ecc., come contro.

(190ti) la tutela dell'avo paterno Faranda Ignazio,
dom. ad Olivarella (Messina).

143035 175 - fletenna Pietro fu Martino, dom. in Susa (To fleterna Pietro fu Martino, dom. In Susa (To•
150091 77 - rino). . rino).
185178 175 -

Red. 3,50 °£ 63599 203 - Masolf Giannina fu Arturo, minore, sotto la Masolo Giannina-Enricheft,a fu Arturo, mi-

p. p. della madre Corti Agnese fu I nigi ve- nore, sotto la p. p. della madre Corti Agne-
dova Masoli, dom, a Monza (Milano). se fu I.uigi vedova Masolo, dom. a Monza

(Milano).

Id. 181033 35 - Vivanni Girolama fu Antonio, minore, sotto vivant Girolama fu Antonio, minore, sotto
la p. p. della madre Chiaccher¿ni Santa fu la p. p. aella madre Claiacchierini Santa fu
Francesco Ved. Vivani Antonio, dom. a Lo- Francesco vedova Vivani Antonio, dom. a

,
reto (Ancona). Loreto (Ancona).

Id. 139864
,

619, 50 Dondi Dall'Orologfo Afatilde fu Michele, mo Dondi Tologfo Alaria Alatilde, ecc., comg
Id. 162958 350 - glie di Di Thiene Annibale, dom. a Vicenza contro.
Id. 164019 1123, 50 Con vincolo dotale.

Cons. 3,60 °/o 469771 14 -

Red. 3,50°/o 141548 595 - Giacoma Armando di Giuseppe, dom. a Cin- Giacoma Antonfo-Armando di Giuseppe, mi.

tano Canavese (Torino). nore, salto la p. p del padre, dom, a Cin-
tano Canavese (Torino).

Id. 77253 350 - Crociati Bruno, nenzo e Nello fu Michele, mt- Crociatt Bruno, Renzo ed Ezio-Nello fu MI•

nori, sotto la p. p. della madre Carlin Ma- chele, ecc., come contro.

ria fu Celeste ved. di Crociati Michele, dom,
a Longarone (Belluno).

Cons. 5,50 % 020250 700 - Pante Felice fu Domentco, dom, a Roma, con Panfer Fellee fu Domenico, ecc., come contro.
(1902) usufrutto vit. a De Santis Gemma di Giu-

seppe, nubile, dom. In Roma.

Cons. 3,50 ° 504767 910 - Come sopra. Come sopra.
(190 )

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubbheazione di questo avviso, ove non slano state

nottlicate opposizioni e questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettilleate.

Roma, addl 7 marzo 1937 - Anno XV 11 direttore generate: PoTuzA.

(I 187)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario
« Mère des Rives » (Aosta).

Con R. decreto 8 marzo 1937, registrato alla Corte di conti 11 2
aprile suceewivo, al registro n. 7. foglio n. 14, il Consorzio irriguo
. Mére des llives », con sede nel comune di Aosta, è stato costi-
tuito quale Consorzio di miglioramento fondiario, ai sensi del R. de-
creto 13 febbraio 1933, n. 213.
(1540)

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio
di miglioramento fondiario « Congregazione di hiuzza » (Milano).

Con decreto Ministeriale in data 27 aprile 1937-XV, n. 2657, è
EÍûÍO RDpfDVRÍO Ìl HUOVO 6111010 del CODSOTZIO di IDÏglÏOram€niO
fondiario, denominato « Congregazione di Muzza », con 6ede in
Lodi (provincia di Milano),

(1541)

Approvazione dello statuto
del Consorzio di miglioramento fondiario « Saderno > (Trento).

Con decreto Ministeriale 12 maggio 1937-XV, n. 2460, è stato ap-
provato, con le modificazioni esposte nel decreto stesso ed ai sensi

del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, lo statuto del Consorzio di

miglioramento fondiario « Saderno », con sede in comune di Livo,

provincia di Trento, deliberato dall'assemblea generale dei consor-
ziati, tenutasi il 6 dicembre 1936.

(1591)

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario
« Canale del Borgo » (Aosta).

Con R. decreto 8 marzo 1937, registrato alla Corte dei conti H

2 aprile successivo, al registro n. 7, foglio n. 24, il Consorzio delle

acque del Canale del Borgo, con sede nel comune di Chatillon, in
provincia di Aosta, ë stato costituito quale consorzio di migliora•
mento fondlario, ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215.

(1589)
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DELL'AGRICOLMIUNIASTE DOELLE FORESTE C 0 NC 0 RS I
Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto

del Consorzio di bonifica dell'Agro bresciano « Mella e Chiese ».

Con decreto Ministeriale in data 29 aprile 1937-XV, n. 252, e
6tata approvata la niodifica dell'art 8 dello statuto del Consorzio di
honifica dell'Agro bresciano fra 11 Mella e 11 Chiese, con sede in
Brescia.

(1542)

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica
del bacino meridionale di Massaciuccoli (Pisa).

Con decreto 30 aprile 1937-XV, n. 1272, lel Ministro per l'agrl-
coltura e le foreste, è stato approvato, con modifiche, lo statuto del
Consorzio di bonifica del bacino meridionale del lago e delle paludi
di Massaciuccoli, in provincia di Pisa.

(1543)

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario
« Cornaggia » (Novara).

Con R. decreto 8 marzo 1937, registrato alla Corte dei conti 11
2 aprile successivo, al registro n. 7, foglio n. 12, il Consorzio irrigno
Cornaggia, con sede nel comune di Briona, in provincia di Novara,
è stato costituito quale Consorzio di miglioramento fondiario, al

sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215.

(1588)

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Dispensa dal servizio.

Con provvedimento in data 12 aprile 1937-XV, la professoressa
Celeste Ausenda, appartenente ai ruoli degli insegnanti dei Regi isti-
tuti tecnici quale titolare di una delle cattedre di materie letterarie
del Regio Istituto tecnico commerciale « Tartaglia a di Brescia, à
Etata sottoposta a procedimento per la dispensa dal servizio, a norma
dell'art. 1, lettera b), del R. decreto 17 ,aarzo 1927, n. 486.

Non essendo nota l'attuale residenza della predetta insegnante,
l'atto di accusa è stato inviato in copia al podestà di Treviglio e a

quello di Cremona.

(1554)

REGIA PREFETTURA DI PALERMO

Varianti alla graduatoria del concorso
a posti di veterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PALERMO

Visti i propri decreti 12 novembre 1936, n. 60866, pubb1h ati nela
Gazzetta U//iciale n. 282 del 5 dicembre 1936 e sul Bollettino

_

della
Hegla prefettura di Palernio n. 11 del 30 novembre 1936, riguardatui
l'approvazione della graduatoria dei concorrenti ai posti di veteri-
nario coluunale e consorziale vacanti al 30 aprile 1935 e la dichla-
razione dei vincitori del concorso relativo, bandito, per soli titoli,
11 30 giugno 1935;

Visto che 11 dott. Cattaneo Gaetano ha fatto conoscero di non
accettare il posto dela condotta con,sorziale di S. Giuseppe J -

S. Cipirello, del quale venne dich;arato vincitore, coni neula di
analoga comunicazione del podestá di S. Giuseppe Juto,

Visto che 11 concorrente dichiarato idoneo, che segue immed:E-
tamente il dott. Cattaneo nella graduatoria e che ha chiesto la sede
di S. Giuseppe, in ordine di preferenza, è il dott. Davi Giovanni, già
dichiarato vincitore della condotta di Caccamo;

Considerato che il dott. Davl, interpellato, ha dichiarato di ae-
cattare la sede di S. Giuseppe lasciando, cool, libera quella ci
Caccamo;

Considerato che il concorrente dichiarato idoneo che segue im-
mediatamente il dott. Davl nella graduatoria e che ha chiesto Is
sede di Caccamo, è il dott. Luongo Leonardo, a sua valta vincitore
del posto della condotta consorziale di Chiusa Sclafani-Giulian

.. e

che questi, interpellato, ha accettato la sede di Caccamo, lasciando
libera quella di Chiusa Selafani;

Considerato che il concorrente idoneo che segue e che ha chiesto
la sede di Chiusa Selafani, è il dott. Carnicelli Vincenzo, 11 qualeg
interpellato, ha dichiarato di accettare quesfaltima condotta;

Visto l'art. 56 del 11. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

A parziale modifica dei propri decreti 12 novembre 1936, n. 60866,
sopracitati, i seguenti candidati, dichiarati idonei, sono designati
per la nomina nella condotta veterinaria a flanco di ciascuno in-
dicata:

1. Dott. Davl Clovanni di Giovanni: condotta consorziale di
S. Giuseppe Jato-S. Cipirello;

2. Dott. Carnicelli Vincenzo di L111gi: condotta consorziele di
Chiusa Selatani-Giuliana;

3. Dot*, Luongo Leonardo fu Francesco: condotta comunale di

Caccan10.

Palermo, addi 11 maggio 1937 - Anno XV
11 Prefetto.
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AIUGNOZZA GIUSEPPE, d¿Tettore. SANTI RAFFAELE, geT€nlo.
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